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nuovi stimoli che abbiamo sperimentato 
quotidianamente a scuola e da cui sono nati 
momenti di riflessione che siamo felici di poter 
condividere attraverso questo breve articolo. 

In che modo è possibile integrare a livello didattico 
il curriculum australiano e l’insegnamento della 
lingua italiana (tenendo conto che molti bambini 
hanno diverse provenienze e parlano già un’altra 
lingua oltre all’inglese)? 

Quali sono gli aspetti positivi e negativi della 
composizione delle classi con bambini di età 
differenti: years 1 e 2, years 3 e 4, years 5 e 6? (in 
Italia in ogni classe ci sono solitamente bambini 
coetanei).

Che approccio viene usato per studiare la storia, 
e dunque che tipo di rapporto con le comunità 
aborigene viene trasmesso? (In Italia si studia 
la storia dell’umanità dal paleolitico, per poi 
concentrarsi sulla storia europea e italiana dal 
mondo antico alla contemporaneità).

TRE GIOVANI UNIVERSITARIE ITALIANE A 
CANBERRA

Elisa Pellicioli, Aurora Zanchi, Silvia Lotta

Questa è la storia di tre future maestre partite dall'Italia alla ricerca di nuovi 
spunti didattici, nuove avventure e tanta voglia di sperimentare e ampliare le 
proprie conoscenze. Grazie alla collaborazione tra la Yarralumla Primary School 
di Canberra e l’Università degli Studi di Bergamo questo progetto ha preso forma!

Siamo Elisa, Aurora e Silvia e viviamo a Bergamo, 
una città del Nord Italia a circa un’ora di distanza 
da Milano. Stiamo frequentando il Corso di Laurea 
in Scienze della Formazione Primaria all’Università 
degli Studi di Bergamo, al termine del quale potremo 
diventare insegnanti di Scuola dell’Infanzia e 
Primaria, il lavoro che desideriamo fare.

Dopo le esperienze di insegnamento e di tirocinio 
all’interno di alcune scuole italiane, abbiamo 
avvertito la necessità di scoprire una realtà 
scolastica nuova, che ci permettesse di crescere 
come persone e di metterci alla prova. 

Proprio per questo, con l’approvazione e il 
supporto di alcuni docenti universitari, siamo 
giunte in Australia per intraprendere un Tirocinio 
nella Scuola Primaria bilingue italiano-inglese di 
Yarralumla.

Il nostro sogno ha preso forma grazie alla 
disponibilità ad accoglierci espressa dal Signor 
Rohan Evans e al fondamentale supporto nella 
gestione di tutti gli aspetti burocratici da parte 
di Maestra Lynden Lawton: è stata proprio lei a 
sostenere da subito il nostro progetto e a svolgere 
l’importante ruolo di mediatrice tra la Scuola di 
Canberra e l’Università Italiana.

Prima di arrivare eravamo incuriosite dalla 
presenza della lingua italiana in una scuola estera 
oltreoceano e siamo rimaste piacevolmente colpite 
dall'interesse delle persone del luogo per la lingua 
e la cultura italiana. Nelle classi della YPS abbiamo 
percepito l’amore e la passione per l’Italia che i 
docenti cercano di trasmettere ogni giorno ai loro 
bambini.

Sono molte le differenze che abbiamo notato e i  

Elisa, Aurora, Silvia
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costante di attività sportive: abbiamo apprezzato 
la possibilità che viene data ai bambini di uscire 
all’aria aperta dopo la lezione, rappresenta 
un’occasione in cui sono liberi di sfogarsi e svagarsi. 
L’attività motoria prevista giornalmente dal 
sistema scolastico dell’ ACT potrebbe diventare 
una buona abitudine da estendere anche in Italia, 
dove l’educazione fisica è considerata importante 
ma viene solitamente praticata uno o due giorni 
alla settimana. Ammiriamo infatti questa volontà 
di vivere e far vivere lo sport (nella varietà delle 

sue forme) come una componente fondamentale 
nel percorso di crescita dei bambini.

Anche il bilinguismo rappresenta un’enorme 
risorsa di contenuti, spunti di riflessione e 
modalità didattiche. Esistono numerosi studi 
che evidenziano i vantaggi legati al bilinguismo 
e noi vedendo questa realtà non possiamo che 
pensare a quanto sia preziosa la possibilità di 
questi alunni di frequentare questa scuola, dove 
quotidianamente hanno l’opportunità di entrare 
in contatto con una duplice realtà linguistica e 
culturale: australiana e italiana.

Partecipare alla routine e alle lezioni tra le 
mura della YPS ci ha aiutato a comprendere 
le pratiche didattiche utili all’insegnamento 
e all’apprendimento dell’italiano come L2. Le 
proposte della scuola e dei docenti osservate 
durante questo percorso sono state di grande 
ispirazione per i nostri studi e per il nostro futuro 
come insegnanti. 

Grazie Yarralumla Primary School, grazie Maestra 
Lynden e Signor Evans, grazie a tutti gli insegnanti 
che ci hanno accolto nelle loro classi, 

Grazie alle famiglie che ci hanno ospitato dandoci 

Che significato viene attribuito alla uniform? (in 
Italia è ormai raro vederla nelle scuole).

Questi spunti sono stati scritti con l’intenzione 
di promuovere il confronto tra la cultura italiana-
australiana e il continuo miglioramento dell’azione 
educativa.

In Australia abbiamo lasciato un pezzo di cuore. 
Questa esperienza ci ha dato l’opportunità di 
immergerci nella vita e nella scuola australiana, 
di viaggiare e di incontrare persone che ci hanno 
arricchito in mille modi diversi.

Un punto di riferimento per noi sono state le 
famiglie con le quali abbiamo vissuto durante 

questi mesi: ci hanno permesso di realizzare il 
nostro sogno e, con accoglienza e disponibilità, ci 
hanno fatto sentire parte della loro quotidianità. 
Durante il nostro tirocinio abbiamo potuto 
osservare diverse sfumature della scuola che 
ci hanno colpito sin dall’inizio. Una tra tutte 
è il tempo dedicato alla lettura, la possibilità 
di scegliere, leggere e apprezzare i testi nella 
Library, dove ogni classe si reca almeno una volta 
a settimana; la Library non è solo uno spazio 
dove poter prendere i libri in prestito, ma diventa 
un ambiente formativo in cui si incoraggia il 
confronto tra i bambini e il racconto reciproco di 
storie. Anche la Book Week crediamo rappresenti 
un’opportunità per far avvicinare i bambini alla 
letteratura in modo divertente e libero, creando 
momenti e luoghi di condivisione. 

Un altro aspetto che ci ha incuriosito è la presenza 

Library

Oval
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P.S. Vi aspettiamo a Bergamo! 
Bergamo è “divisa” tra Città Alta e Città Bassa dalle “Mura Venete”, parte del Patrimonio dell’Unesco e 
perfette per una passeggiata con vista. Città Alta è la zona più antica e per raggiungerla potrete salire a 
piedi, in bus o a bordo della funicolare per ammirare il panorama durante il viaggio. Là potrete trovare 
Piazza Vecchia, la Rocca, il Duomo, molti ristoranti e negozi tipici bergamaschi. 

Cosa mangiare a Bergamo? Da provare la Polenta Taragna e i Casoncelli!

l’opportunità di realizzare questo sogno,

Grazie Italia e grazie Australia per aver creato questo incredibile ponte di incontro e di arricchimento 
reciproco.

Shop The Italian Place Providore
Open 7-days, 40 Mort Street, Braddon

The Italian Place Providore, Deli, Booega and Enoteca.
Specialising in the hard to find, rare Italian classics

from near and afar. 

Bergamo vista dalle mura Mura Città Alta
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DUE NOVEMBRE: COMMEMORAZIONE DEI 
DEFUNTI

Luigi Catizone

La commemorazione dei defunti è una tradizione 
tipica della chiesa cattolica che si celebra il due 
novembre di ogni anno. Ha una origine antichissima 
che risale al IX secolo e il suo inizio viene attribuito 
all’Abate benedettino Sant’Odilone di Cluny. Lo 
scopo di tale ricorrenza è di pregare per le anime di 
tutti coloro che ci hanno preceduti.

La data è stata fissata con la riforma cluniacense 
che stabilì che le campane suonassero con rintocchi 
funebri dopo i Vespri del primo novembre, giorno 
di Ognissanti, per celebrare i defunti. Il giorno 
successivo, l'Eucaristia sarebbe stata offerta per 
tutti i defunti.

In Italia, la tradizione vuole che il 2 novembre, o nei 
giorni immediatamente precedenti o successivi, si 
vada a visitare al cimitero i propri defunti e gli amici e 
conoscenti che ci hanno lasciato. Rimane comunque 
una occasione per rivolgere un pensiero memore ai 
propri cari che non ci sono più.

Il fiore che tradizionalmente viene posto sulle tombe 
è il crisantemo, conosciuto anche come “margherita 
a 16 petali”. Esso sboccia in questo particolare 

periodo autunnale dell'anno e forse proprio per 
questa caratteristica è stato scelto per questa 
ricorrenza. Un’altra motivazione potrebbe essere 
che il crisantemo è l'unico fiore fotosensibile, per 
cui ha bisogno dell'oscurità per fiorire. E questo si 
addice al “mondo delle tenebre”, tipico dei defunti.

Accanto a questi aspetti religiosi o comunque intimi, 
la ricorrenza è anche l’occasione per manifestazioni 
più gioiose e piacevoli. 

In molte parti nella notte tra il primo e il due 
novembre si usa far trovare ai bambini dei regali, 
soprattutto dolci, come segno che i defunti si sono 
ricordati di loro. Spesso questi doni sono lasciati su 
tavole imbandite, a significare che i morti vengono a 
sfamarsi alla tavola. Altre zone hanno la tradizione 
che al mattino del due bisogna alzarsi presto da letto, 

W.-A. Bouguereau, Il giorno dei morti 
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perché i defunti, stanchi della nottata precedente, 
hanno urgenza di riposarsi andando a letto a dormire.

In alcune parti, vi è l’usanza che i bambini vadano di 
porta in porta per ottenere piccoli regali.

Grande diffusione ha la preparazione di dolci tipici 
e particolari, non raramente a forma di osso, di dita 
delle mani o a forma di cavallo. Sono detti “dolci dei 
morti” e sono fatti di solito con semplici ingredienti. 

Impossibile ricordarli tutti. In Umbria si preparano 
gli “stinchetti dei morti” a forma di fave. In Sicilia 
invece vi sono “i pupi di zuccaro”, piccole bambole 
di zucchero, gli “scardellini”, dolci fatti di zucchero e 
mandorle o nocciole, a forma di ossa dei morti e si 
mangia la frutta martorana, fatta di marzapane o di 
pasta di mandorle colorata e che riproduce le forme 
della frutta comune.

In alcune regioni si usa ritagliare le zucche e, dopo 

averle svuotate, si pone dentro un lumino. In varie 
regioni c’è poi l’usanza di mettere, nella notte tra il 
primo e il 2 novembre, delle candele sui davanzali 
delle finestre per dar modo ai morti di ritrovare la 
propria casa.

In Trentino le campane suonano per richiamare 
le anime e in casa viene lasciata una tavola 
apparecchiata e il focolare acceso per i defunti. Lo 
stesso capita in Piemonte e in Val d'Aosta. Sempre per 

"rifocillare " i defunti, in Liguria vengono preparati i 
“bacilli” (fave secche) e i “balletti” (castagne bollite).

Anche l’Arte ha ricordato questa ricorrenza della 
commemorazione dei Morti e l’argomento “Morte” 
ha una vasta trattazione nell’Arte pittorica e 
nell’Architettura, in particolare con i Monumenti 
funebri.

Il ricordo delle persone, familiari o estranee, 
importanti o semplici, è stato al centro anche di 
opere della letteratura, da Foscolo a Pascoli e poi, 
una per tutte, ricordiamo La Divina Commedia di 
Dante Alighieri che ha come protagonisti persone 
morte più o meno famose.

La tradizione non è solo italiana, ma la ricorrenza 
viene ricordata in tutto il mondo cattolico, in 
particolare in America Centrale e del Sud. In Messico, 
Il “Dia de Muertos” ha una particolare importanza 
ed è Patrimonio orale ed immateriale dell’Umanità 
dell’UNESCO. Particolarmente significativi sono gli 
altari, allestiti in casa, nella stanza più importante, con 
cibi, fiori, immagini caricaturali della morte, candele, 
vestiti e tanto altro. Si devono rappresentare i 
quattro elementi: acqua, aria, terra e fuoco.

Noi possiamo solo aggiungere: RIPOSINO IN 
PACE

Pasta Martorana

Caravaggio – Morte della Vergine

Un altare per il día de Muertos che si svolge in Messico
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Ogn’anno, il due novembre, c’è l’usanza

per i defunti andare al Cimitero.

Ognuno ll’adda fà chesta crianza;

ognuno adda tené chistu penziero.

Ogn’anno, puntualmente, in questo giorno,

di questa triste e mesta ricorrenza,

anch’io ci vado, e con dei fiori adorno

il loculo marmoreo ‘e zi’ Vicenza.

St’anno m’è capitato ‘navventura…

dopo di aver compiuto il triste omaggio.

(Madonna!) si ce penzo, e che paura!,

ma po’ facette un’anema e curaggio.

‘O fatto è chisto, statemi a sentire:

s’avvicinava ll’ora d’à chiusura:

io, tomo tomo, stavo per uscire

buttando un occhio a qualche sepoltura.

“Qui dorme in pace il nobile marchese

signore di Rovigo e di Belluno

ardimentoso eroe di mille imprese

morto l’11 maggio del ’31”

‘O stemma cu ‘a curona ‘ncoppa a tutto…

… sotto ‘na croce fatta ‘e lampadine;

tre mazze ‘e rose cu ‘na lista ‘e lutto:

cannele, cannelotte e sei lumine.

Proprio azzeccata ‘a tomba ‘e stu signore

nce stava ‘n ‘ata tomba piccerella,

abbandunata, senza manco un fiore;

pe’ segno, sulamente ‘na crucella.

E ncoppa ‘a croce appena se liggeva:

“Esposito Gennaro – netturbino”:

guardannola, che ppena me faceva

stu muorto senza manco nu lumino!

Questa è la vita! ‘ncapo a me penzavo…

chi ha avuto tanto e chi nun ave niente!

Stu povero maronna s’aspettava

ca pur all’atu munno era pezzente?

Mentre fantasticavo stu penziero,

s’era ggià fatta quase mezanotte,

e i ’rimanette ‘nchiuso priggiuniero,

muorto ‘e paura… nnanze ‘e cannelotte.

Tutto a ‘nu tratto, che veco ‘a luntano?

Ddoje ombre avvicenarse ‘a parte mia…

penzaje: stu fatto a me mme pare strano…

stongo scetato… dormo, o è fantasia?

Ate che fantasia; era ‘o Marchese:

c’o’ tubbo,’a caramella e c’o’ pastrano;

chill’ato apriesso a isso un brutto arnese;

tutto fetente e cu ‘nascopa mmano.

E chillo certamente è don Gennaro…

‘o muorto puveriello…’o scupatore.

‘Int ‘a stu fatto i’ nun ce veco chiaro:

so’ muorte e se ritirano a chest’ora?

Putevano sta’ ‘a me quase ‘nu palmo,

quanno ‘o Marchese se fermaje ‘e botto,

s’avota e tomo tomo… calmo calmo,

dicette a don Gennaro: “Giovanotto!

Da Voi vorrei saper, vile carogna,

con quale ardire e come avete osato

di farvi seppellir, per mia vergogna,

accanto a me che sono blasonato!

La casta è casta e va, sì, rispettata,

ma Voi perdeste il senso e la misura;

A LIVELLA
Principe Antonio De Curtis (in arte Totò)

In occasione della COMMEMORAZIONE DEI MORTI, celebrate nel mondo 
cattolico il due novembre di ogni anno, oltre all’articolo a pagina 6, riportiamo 
una famosa poesia del Principe Antonio De Curtis (in arte Totò), in Napoletano e 
Italiano, che fa proprio riferimento a questa ricorrenza. 

Questo è link per ascoltare la poesia recitata dallo stesso Totò 

https://www.youtube.com/watch?v=kh-DtTmQb5E 
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la Vostra salma andava, sì, inumata;

ma seppellita nella spazzatura!

Ancora oltre sopportar non posso

la Vostra vicinanza puzzolente,

fa d’uopo, quindi, che cerchiate un fosso

tra i vostri pari, tra la vostra gente”

“Signor Marchese, nun è colpa mia,

i’ nun v’avesse fatto chistu tuorto;

mia moglie è stata a ffa’ sta fesseria,

i’ che putevo fa’ si ero muorto?

Si fosse vivo ve farrei cuntento,

pigliasse ‘a casciulella cu ‘e qquatt’osse

e proprio mo, obbj’…’nd’a stu mumento

mme ne trasesse dinto a n’ata fossa”.

“E cosa aspetti, oh turpe malcreato,

che l’ira mia raggiunga l’eccedenza?

Se io non fossi stato un titolato

avrei già dato piglio alla violenza!”

“Famme vedé… piglia sta violenza…

‘A verità, Marché, mme so’ scucciato

‘e te senti; e si perdo ‘a pacienza,

mme scordo ca so’ muorto e so mazzate!…

Ma chi te cride d’essere… nu ddio?

Ccà dinto,’o vvuo capi, ca simmo eguale?…

… muorto si’tu e muorto so’ pur’io;

ognuno comme a ‘na’ato é tale e quale”.

“Lurido porco!… come ti permetti

paragonarti a me ch’ebbi natali

illustri, nobilissimi e perfetti,

da fare invidia a Principi Reali?”.

“Tu qua’ Natale… Pasca e Ppifania!!!

T’o vvuo’ mettere ‘ncapo…’int’a cervella

che staje malato ancora e’ fantasia?…

‘a morte ‘o ssaje ched”e?… è una livella.

‘Nu rre,’nu maggistrato,’nu grand’ommo,

trasenno stu canciello ha fatt’o punto

c’ha perzo tutto,’a vita e pure ‘o nomme:

tu nu t’hè fatto ancora chistu cunto?

Perciò, stamme a ssenti… nun fa’ ‘o restivo,

suppuorteme vicino che te ‘mporta?

Sti ppagliacciate ‘e ffanno sulo ‘e vive:

nuje simmo serie… appartenimmo à morte!” 

 

La livella 

Ogn’anno, il due novembre, c’è l’usanza

per i defunti andare al Cimitero.

Ognuno deve fare quest’atto di devozione;

tutti devono avere questo pensiero.

Ogn’anno, puntualmente, in questo giorno,

di questa triste e mesta ricorrenza,

anch’io ci vado, e con dei fiori adorno

il loculo marmoreo di zia Vincenza.

Quest’anno m’è capitata un’avventura…

dopo di aver compiuto il triste omaggio

(Madonna!) e se ci penso, che paura!

Ma poi mi decisi ad affrontare la cosa.

Il fatto è questo, statemi a sentire:

s’avvicinava l’ora della chiusura:

io, piano piano, stavo per uscire,

gettando lo sguardo su qualche sepoltura.

“Qui dorme in pace il nobile marchese

signore di Rovigo e di Belluno,

ardimentoso eroe di mille imprese,

morto l’11 maggio del ’31”.

Lo stemma con la corona sopra a tutto…

… sotto una croce fatta di lampadine;

tre mazzi di rose con una lista di lutto:

candele, candelotti e sei lumini.

Proprio attaccata alla tomba di questo signore

c’era un’altra tomba piccoletta,

abbandonata, senza neanche un fiore;

per segno, solamente una crocetta.

E sulla croce a malapena si leggeva:

“Esposito Gennaro – netturbino”:

guardandola, che pena mi faceva

questo morto senza neanche un lumino!

Questa è la vita! Fra di me pensavo…

chi ha avuto tanto e chi non ha niente!

Questo povero disgraziato s’aspettava

che pure all’altro mondo era un pezzente? 
Mentre fantasticavo su questo pensiero,

s’era già fatta quasi mezzanotte,

e io rimasi chiuso, prigioniero,

morto di paura… davanti ai candelotti.

Tutto a un tratto, che vedo da lontano?

Due ombre avvicinarsi dalla parte mia…
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Pensai: questo fatto mi pare strano…

Sto sveglio… dormo, o è fantasia?

Altro che fantasia; era il Marchese:

con la tuba, la caramella e con il pastrano;

quell’altro dietro di lui un brutto arnese;

tutto sporco e con una scopa in mano.

E quello certamente è don Gennaro…

Il morto poverello… lo spazzino.

In questo fatto io non ci vedo chiaro:

sono morti e si ritirano a quest’ora?

Potevano starmi quasi a un palmo,

quando il Marchese si fermò di botto,

si girò e serio serio… calmo calmo,

disse a don Gennaro: “Giovanotto!

Da Voi vorrei saper, vile carogna,

con quale ardire e come avete osato

di farvi seppellir, per mia vergogna,

accanto a me che sono blasonato!

La casta è casta e va, sì, rispettata,

ma Voi perdeste il senso e la misura;

la Vostra salma andava, sì, inumata;

ma seppellita nella spazzatura!

Ancora oltre sopportar non posso

la Vostra vicinanza puzzolente,

fa d’uopo, quindi, che cerchiate un fosso

tra i vostri pari, tra la vostra gente”.

“Signor Marchese, non è colpa mia,

io non vi avrei fatto questo torto;

è stata mia moglie a fare questa fesseria,

io che potevo fare se ero morto.

Se fossi vivo vi farei contento,

prenderei la cassettina con le quattro ossa

e proprio adesso, in questo momento,

me n’entrerei in un’altra fossa”.

“E cosa aspetti, oh turpe malcreato,

che l’ira mia raggiunga l’eccedenza?

Se io non fossi stato un titolato

avrei già dato piglio alla violenza!”

“Fammi vedere… pigliala questa violenza…

In verità, Marchese, mi sono seccato

di sentirti; e, se perdo la pazienza,

mi dimentico che son morto e volano le botte!…

Ma chi ti credi d’essere… un dio?

Vuoi capire che qua dentro siamo uguali?…

… morto sei tu e morto sono anch’io;

ciascuno di noi è proprio tale e quale”.

“Lurido porco!… come ti permetti

paragonarti a me ch’ebbi natali

illustri, nobilissimi e perfetti,

da fare invidia a Principi Reali?”.

“Ma quale Natale… Pasqua ed Epifania!!!

Ti vuoi mettere in testa… in quel cervello…

che sei malato ancora di fantasia?…

La morte sai cos’è?… è una livella.

Un re, un magistrato, un grand’uomo,

varcando questo cancello, ha messo il punto,

perché ha perso tutto, la vita e anche il nome:

ti sei o non ti sei reso conto di questo?

Perciò, stammi a sentire… non fare il riluttante,

sopportami vicino – che t’importa?

Queste pagliacciate le fanno solo i vivi:

noi siamo seri… apparteniamo alla morte!”. 
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THE ANU ITALIAN CULTURAL SOCIETY  
& DANTE ALIGHIERI SOCIETY OF CANBERRA 

Abreham Mauri 

The ANU Italian Cultural 
Society’s main objective 
is to promote the Italian 
language and culture to 
students of Italian and 
those interested in Italian 
customs. 

Its goals are not limited to 
Italian culture and language; the Society operates 
in an academic environment aiming to create a 
multicultural atmosphere welcoming people of a 
diversity of backgrounds and interests.

The Society runs a weekly conversation group 
(Caffè & Conversazione), which offers students 
of Italian the opportunity to practice the language 
and learn more about Italian culture. 

The Society’s events allow students to learn Italian 
and meet other people with similar backgrounds, 
which empowers the wider Italo-Australian legacy 
in Australia. 

In addition, the Society’s mission is to spread the 
Italian language and tradition to students of ANU, 
highlighting Italy’s contribution to the making of 
Australia. 

Italian heritage is a significant element of 
Australia’s migration history. Therefore, the ANU 
Italian Cultural Society believes that it is essential 
that new generations of Australians become 
conscious of the special relationship between 
Italy and Australia. 

The Society’s initiatives are not limited exclusively 
to ANU students; conversation groups and other 
events are open to people even outside the 
university, because the Society’s goal also includes 
engaging with the broader Italian community in 
Canberra. 

 With this intention, the Society has started a 
fruitful collaboration with Dante Alighieri Society 
of Canberra (DAS) to bring more events to lovers of 
the Italian language and culture. The partnership 
represents mutual help for both parties; on the 
one hand, the ANU Cultural Society can rely on 
the experience and knowledge of DAS Canberra 
when running cultural events. On the other hand, 
DAS Canberra can attract a new generation 
of Italo-Australians and Italian lovers who can 
continue the legacy of Italian culture in Australia.
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XXII EDIZIONE DELLA SETTIMANA DELLA LINGUA 
ITALIANA NEL MONDO (SLIM) 

 

Essa è annualmente promossa dal Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale (MAECI), con i tradizionali partner 
della promozione linguistica, come il Ministero 
dell'Università e della Ricerca (MUR), Ministero 
dell’Istruzione (MI), Ministero della Cultura 
(MiC), il Centro per il libro e la lettura (CePeLL), 
l’Accademia della Crusca, la Società Dante 
Alighieri, l’Ambasciata Svizzera, la RAI, la Treccani 
e il CGIE), sotto l’Alto Patronato del Presidente 
della Repubblica, ed è coordinata dall’Ambasciata 
d’Italia in Australia, in collaborazione con tutti i 
soggetti impegnati nella diffusione e promozione 
della lingua e della cultura italiana nel Paese.

Come riportato sul sito dell’Ambasciata d’Italia 
a Canberra (XXII edizione della Settimana della 
Lingua Italiana nel Mondo (esteri.it), nell’ambito 
di quello che è stato proclamato l’"Anno Europeo 
dei Giovani", la Settimana individua quest’anno, 
come destinatari d’elezione, proprio le nuove 

generazioni, il tema prescelto essendo, infatti, 
“L’italiano e i giovani. Come, scusa? Non ti 
followo!" .

Sono state previste varie manifestazioni, come 
conferenze, mostre, rappresentazioni teatrali, 
concerti, eventi musicali e operistici, iniziative 
collegate alla nostra cucina, percorsi di formazione, 
concorsi e molto altro ancora.

L’Ambasciata ha direttamente coordinato la 
Conferenza Nazionale dei docenti di italiano in 
Australia il 22 ottobre a Perth, co-organizzata 
dall’Ambasciata d’Italia con il Consolato di Perth e 
l’Istituto Italiano di Cultura di Melbourne.

Anche nel nostro territorio (ACT) sono state 
previste varie manifestazioni presso la Yarralumla 
Bilingual School. In particolare:

• Alcuni alunni di diversi gradi della scuola 
reciteranno in italiano, alla presenza di genitori 
e parenti;

• Si terrà il seminario per insegnanti di 
italiano dal titolo "Beyond the monolingual 
paradigm: translanguaging and multilingualism 
in the Italian language classroom" a cura del 
Prof. Francesco Ricatti, Convenor Italian 
Program, ANU, in collaborazione con ACT 
Italian Teachers Network e Australian National 
University Italian Program;

• Vi sono anche state 2 giornate dedicate 
all’esposizione di libri italiani, sempre presso la 
scuola bilingue di Yarralumla.

La nostra rivista Dante Review spera di poter 
dare il resoconto dei vari avvenimenti nel 
prossimo numero che uscirà a metà dicembre.

Dal 17 al 22 ottobre si è svolta la XXII edizione della Settimana della Lingua Italiana nel Mondo.
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XXII SETTIMANA DELLA LINGUA ITALIANA NEL 
MONDO: L’ITALIANO E I GIOVANI

Abreham Mauri 

In tutte le lingue esiste una distinzione tra la lingua 
standard parlata dalla popolazione adulta, e il 
linguaggio giovanile in uso fra le nuove generazioni. 
Tale differenziazione di linguaggio rispecchia 
esigenze, identità ed esperienze che riflettono una 
distanza linguistica tra adulti e giovani. 

Il linguaggio giovanile è anche sinonimo di vitalità di 
una lingua. Infatti, ogni generazione apporta novità 
comunicative in grado di influenzare il vocabolario e 
la struttura della lingua. Per esempio, la parola “scialla”, 
ormai divenuta di uso comune, nasce dal linguaggio 
giovanile romano nei primi anni duemila. Tuttavia, 
l’italiano sta attraversando un periodo storico molto 
delicato: il linguaggio giovanile di oggi non rispecchia 
più i cambiamenti interni all’italiano, ma subisce 
prettamente l’influenza dell’inglese. Il linguaggio 
dei paninari degli anni ottanta, nonostante qualche 
influenza anche dell’inglese, era soprattutto frutto 
di cambiamenti interni all’italiano standard. 

Oggigiorno, il linguaggio dei giovani italiani guarda 
quasi esclusivamente all’inglese e alla cultura 
anglofona. Bisogna però ammettere che l’inglese 
come lingua ha sempre avuto un fascino sui giovani 
italiani. La grande differenza però sta nel fatto 
che in passato i termini inglesi venivano modificati 
e inglobati nella lingua italiana. Le parole inglesi 
erano adattate secondo i fonemi e la struttura 
dell’italiano. Tale operazione non viene più eseguita 
oggigiorno. Infatti le parole inglesi vengono incluse 
nel vocabolario del linguaggio giovanile senza alcun 
adattamento e ciò spesso crea suoni cacofonici e 
strutture grammaticali bizzarre. La causa principale 
di tale fenomeno è dovuta soprattutto all’avvento 
dei social media che hanno rivoluzionato la vita dei 
giovani più di qualsiasi altra categoria di persone. 
L’italiano ha sempre subito l’influenza della cultura 
americana attraverso i film e le canzoni. Tuttavia, 

l’influenza dell’inglese in passato era comunque 
marginale dato che la musica e il cinema hanno avuto 
un impatto relativo in paragone agli effetti odierni 
dei social media.

Attraverso i social media i giovani italiani sono in 
grado di vedere ed esperimentare il fascino della 
lingua e della cultura americana potenzialmente 
ventiquattro ore al giorno. L’utilizzo smodato dei social 
media, il consumo inconsapevole degli inglesismi, e 
le tendenze lanciate sulle piattaforme hanno negli 
anni influenzato fortemente il linguaggio giovanile. 
Se un tempo esisteva una distanza reale tra i film 
e le canzoni americane, oggigiorno, i social media 
rendono ogni esperienza più vera; in questo modo, i 
giovani sono incentivati a replicare i comportamenti 
e il linguaggio dei loro idoli, che essi siano cantanti, 
sportivi, youtubers oppure influencers. 

Un’ulteriore differenza rispetto al passato è anche 
la velocità con cui cambia il linguaggio giovanile. 
Un tempo il gergo giovanile poteva includere al 
suo interno anche più generazioni. Con l’avvento 
dei social media il linguaggio dei giovani varia così 
rapidamente che persino i giovani non sono in grado 
di stare al passo coi tempi. Un ventenne ad esempio, 
pur essendo un giovane, potrebbe non comprendere 
il linguaggio dei quindicenni. La rapidità con cui 
avviene il ricambio del linguaggio giovanile non 
permette alla lingua italiana di adattarsi ai nuovi 
cambiamenti senza snaturare la propria essenza. 

Che il linguaggio giovanile nasca e muoia con una 
determinata generazione è un dato di fatto, tuttavia, 
il ricambio linguistico diffuso così capillarmente 
nella futura popolazione adulta, dovrebbe fare 
riflettere su un interrogativo fondamentale: una 
contaminazione tanto rapida con l’inglese potrebbe 
mettere a rischio la natura della lingua italiana?
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DALLA PARTE OPPOSTA! 
Elisa Scorsini 

 
 
 
 

Ciao a tutti, sono Elisa e faccio parte del team di 
insegnanti della Dante Alighieri Society. Sono 
arrivata a Canberra tre anni fa e non me ne sono 
andata ancora!

Vengo dalla provincia di Roma, ma ho passato 
3 anni a Napoli per completare la mia laurea 
triennale. Come Gaia e Abraham, ho continuato i 
miei studi all’Australian National University.

Grazie al passaparola, sono venuta a conoscenza 
della DA e ho iniziato ad insegnare italiano e a 
fare assistenza nelle scuole. Devo dire che è molto 
divertente essere per la prima volta ‘dall’altra 
parte’; essere l’insegnante e non la studentessa. 
È molto speciale e interessante, ho imparato a 
giudicare meno gli insegnanti e soprattutto ad 
essere più paziente!

La chiave di questa esperienza e lavoro è la 
possibilità di conoscere persone sempre diverse 
e, soprattutto, conoscere le loro storie. La parte 
più interessante per me è proprio capire perché 
le persone si interessano alla lingua italiana. Ogni 
volta che pongo questa domanda, trovo sempre 
risposte diverse.

Anche io, come Gaia, strutturo le lezioni con una 
parte di grammatica ed una dedicata alla cultura. 
Gli argomenti variano a seconda del livello, ma 
soprattutto a seconda delle preferenze degli 
studenti. Ecco perché mi piace conoscere al 
meglio ogni persona, per capire quali sono i propri 
interessi ed esplorare questa parte nella lingua 
italiana. 

Durante il resto della mia giornata, ripasso 
dalla parte opposta e torno anche io ad 
essere una studentessa, mi piace questa 
‘doppia vita’ e mi permette di affrontare 
le mie giornate in maniera sempre nuova! 
Ci vediamo ad una delle mie lezioni!

In someone else’s shoes

Ciao! I am Elisa and I am part of the Italian team at 
DA. I arrived in Canberra 3 years ago and I haven’t 
left yet! I originally come from nearby Rome, but I 
spent 3 years of my life in Naples while completing 
my undergraduate degree. Like Gaia and Abraham, 
I am continuing my studies at the ANU.

By word of mouth, I came across DA and started 
to teach Italian as a private tutor and a language 
assistant in ACT schools. It was very funny for 
me, being, for the first time, in someone else’s 
shoes and playing the role of teacher rather than 
student. It is very special and interesting and in the 
first place, I have learnt to be less judgmental now 
about teachers and above all to be more patient!

The key for me is having the chance to meet 
different people and, above all, to get to know 
their stories. The most interesting part for me 
is to understand the reason why people are 
interested in the Italian language. Every time I ask 
this question, I always receive a different answer. 

Like Gaia, I usually organize my lessons with a 
grammatical and cultural component. These 
usually depend on the level of my students; what 
they like and what they want to learn. That's why 
I like to get to know each of them, to understand 
what their interests are and to explore that part of 
the Italian language.

During the rest of the day, when I am at uni, I 
switch roles back to being a ‘student’. I like this 
‘double-life’ and it helps me pass my days with a 
new and different perspective!

See you all in one of my classes!
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LORD OF THE ANTS - IL SIGNORE DELLE 
FORMICHE 

Taylor Johnson 

 
‘this trial, is a mirror for the entire nation’ 

Director Gianni Amelio’s new film Lord of the 
Ants provides audiences with a challenging 
account of the historic 1962 trial of philosopher, 
artist and myrmecologist (the study of ants) Aldo 
Braibanti. 40-year-old Braibanti was found guilty 
and sentenced to nine years in prison under 
the controversial offence of ‘plagio’ ('control of 
the mind’) for coercing 23-year-old Giovanni 
Sanfratello into abandoning his family and 

entering into a homosexual relationship. 

In Italian history, the incarceration of Braibanti 
for this unique and untested offence is symbolic 
of the final death throes of fascist dogma and 
illiberality which had lingered on in Italy into the 
post-war years.

 Amelio’s film attempts to capture this infamous 
event by telling the story of a misunderstood 
free-thinking man persecuted by a corrupt and 
repressed state, while exploring the blurred lines 
between influence, innocence and injustice. It 
achieves all this and more, giving audiences an 
insight into a complex political period in Italian 
culture.

The characterisation of Braibanti (played by 
Luigi Lo Cascio) is powerful and nuanced. He 
is a man both self-assured and yet broken as he 
stares blankly at the panel of regalia laden judges 
who deal out his fate. With his dark, slicked 
back hair and heavy black spectacles, Braibanti 
almost resembles the ants he so intently studies, 
industrious and determined, and yet not at one 
with his colony. 

There are refreshing moments of lightness and 
intrigue, mostly brought about by Ennio Scribani 
(played by Elio Germano) - a journalist assigned 
to the trial by his communist-affiliated publication. 
His humble warmth emanates as we follow him 
around Rome, piecing together the underlying 
story of human tragedy, which is otherwise 
obscured behind conservative fear mongering. 
His signature trilby becomes a familiar comfort as 
the hopelessness of Braibanti’s case sets in.
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Contrasting the austere marble of the Roman 
courts, the audience are treated to golden-bathed 
flashbacks of Braibanti and Sanfratello in Emilia-
Romagna Provence, where the pair’s story began. 
The cinematography boasts wide symmetrical 
shots of the local villages and country side set 
against flowing operatic scores. In this idyllic 
setting, we see the complexities of Italian family 
and community life when members deviate or 
exist outside of the traditional, catholic values.

Braibanti’s frail mother is humiliated and outcast as 
a result of the public airing of her son’s proclivities. 
In one particularly gut-wrenching shot, we see 
her slowly and silently collapse from heartache 
on an empty cobble-stone avenue. Sanfratello’s 
home life is stifling, with a devout and anxious 
mother, a mute father, and a brother who curses 
him for his choices. The impression created is that 
of a beautiful, rural existence which grapples and 
chafes against an uncompromising past.

In all, this film offers a brutal but meaningful 
insight into Italy in the 60s. As a student of Italian 
language and culture, I was fascinated and moved 
by the character of those strong-willed Italians 
who pushed for justice and compassion in the  
 

face of deep tradition, blood ties, and institutional 
oppression. 

ARIAFERMA– THE INNER CAGE

Sandra Zucchini Catizone

Finalmente!!!

Dopo la delusione delle primissime proiezioni, 
tra cui quella di apertura dell’Italian Film Festival, 
ecco un bel film, The Inner Cage (regia di Leonardo 
di Costanzo), e non era scontato, considerando 
il titolo e la breve presentazione sul programma 
dell’IFF. 

Anche la presenza in sala di nemmeno una decina 
di persone (almeno quando siamo andati noi) non 
induceva all’ottimismo, invece...

Da subito le immagini cupe, evocative di un’idea 
di sfascio generale, l’emergenza da cui si dipana la 

storia, i canti sardi di sola voce o di battiti di mani, 
potenti e immaginifici, ci hanno presi e coinvolti in 
un crescendo drammatico.

Quell’atmosfera rarefatta e sospesa (da Deserto 
dei Tartari) ha creato dall’inizio alla fine una 
tensione narrativa che sembrava preludere da un 
momento all’altro ad un esito tragico e violento 
che però si è via via ammorbidita.

La vicenda si svolge in un indefinito carcere di un 
indefinito paese.

La prigione sta per essere definitivamente chiusa 

Mura Città Alta

Elio Germano (Foto C. Iannone)
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col conseguente trasferimento di tutti i detenuti, 
ma per un problema organizzativo 12 di essi non 
possono essere subito spostati nella nuova sede.

Inizia quindi una ulteriore permanenza forzata, 
per carcerati e carcerieri, nel vecchio, immenso, 
fatiscente carcere che diventa esso stesso 
protagonista coi suoi lunghi corridoi, le vecchie 
celle scrostate, i meandri tortuosi, le pesanti porte 
a sbarre, aperte e chiuse dai poliziotti addetti con 
vecchi e pesanti chiavistelli arrugginiti.

Sembra non esserci più distinzione tra liberi e 
reclusi, colpevoli o innocenti, poiché sono ora tutti 

“dentro”.

Nella situazione d’emergenza si cercano, da parte 
del Capitano delle guardie (un bravissimo Tony 
Servillo), soluzioni che non esasperino l’animo 
dei reclusi che riconoscono, come loro boss, tale 
Carmine (un altrettanto bravo Silvio Orlando).

Ben presto tra i due protagonisti si accende 
una specie di sfida o duello fatta di richieste e 
concessioni che, pur volendo salvaguardare 
l’autorità di ciascuno nel proprio campo, finisce 
con lo stemperarsi nel superamento dei rispettivi 
ruoli per farli incontrare, anche se forse senza un 
futuro, sul comune piano umano, fatto di ricordi di 
infanzia che risultano sorprendentemente simili.

E la scena dei due che raccolgono le erbe 
commestibili (che avevano imparato a riconoscere 
dai loro padri) nell’orto ormai incolto del carcere 
sono emblematiche di questo loro comune sentire.

Nel film ci sono poi, a mio parere, altri momenti di 
particolare intensità: ad esempio quelli relativi al 
giovane condannato per una grave aggressione 
che per la sua fragilità sembra però suscitare negli 
altri detenuti, e in particolare proprio nel boss, 
una pietà che parrebbe quasi stonare con la loro 
condizione, ma che è forse segno di un riscatto 
possibile per tutti.

Anche la sequenza della cena nella Rotonda 
ad una forzata luce di candela (o quasi) crea 
un’atmosfera speciale in cui tutti si ritrovano 
quasi normalmente ed in modo conviviale seduti 
ad una tavolata comune con lo stesso Capitano. Ci 
si dimentica quasi del contesto, ma poi la luce che 
ritorna dopo il breve blackout, riporta e “illumina” 

la triste realtà.

Infine, il titolo italiano Ariaferma e quello inglese 
The Inner Cage, sembrano rimandare ad una 
condizione esistenziale che ognuno di noi può 
vivere, anche se non recluso fisicamente, ma da 
cui possiamo uscire liberi, in ogni senso, solo 
attraverso rapporti solidali ed empatici con gli altri.

 
NOSTALGIA - NOSTALGIA

Julie Docker

The film, Nostalgia (2022), directed by Mario 
Martone*, comes highly recommended: 
Official Selection 2023 Academy Awards; Best 
International Feature (Italy), Winner 2022 Nastri 
d’Argento Awards; Best Director, Best Screenplay 
and Best Actor Centrepiece Selection 2022. It has 
been put forward successfully for the Oscar 2023 
in the section for best international film.

Its protagonist is the acclaimed actor Pierfrancesco 
Favino, who also appears in another film of the St 
Ali Film Festival, Colibrì, (2022).

 
A breathtaking image opens the film Nostalgia: 
a huge aeroplane, flanked by the old crumbling 
apartments of Naples, is landing, but seemingly 
inside its town centre, as though there is no 
runway. The next image is of Felice, the middle-
aged protagonist, a quiet, assured, (and we learn) 
successful, married  middle-aged man who, after 
forty years living in Egypt,  is now walking through 
his  old  quartiere in Naples, where he lived as a 
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child and adolescent, seeking  his old dying  mother 
in the apartment where he grew up, to look after 
her; and, after her death to make contact with his 
beloved childhood best friend of memory, Oreste. 
Felice  had just dropped into Naples. 

And here the theme of nostalgia interweaves itself 
strongly, and dramatically, into the film, for Felice 
flies  into a society where his best friend is now the 
Camorra boss, and nostalgia, his innocent desire 
to re-evoke and reestablish his past relationship 
with Oreste, is highly dangerous.  And for us, the 
audience, viewing nostalgia and acting upon it,  
opens up a dialectic between his past (the happy 
memories as  we follow scenes of  the two boys 
together on Felice’s motorbike, then for a swim to 
the beach) and now, the present, where we hear 
from the local priest of the violent grip of Oreste 
on this quartiere which should undercut any 

idea of his acting upon childhood innocence and 
where nostalgia seems dangerous and absurd. In 
fact, Oreste, who initially refuses to see Felice, has 
no similar nostalgic memories of his friendship 
because as he tells him later, his memory is of their 
social inequality as children.  He had no motor 
bike!  

Thus, as the film develops we are progressively 
gripped by a pending sense of doom and concern 
for Felice, as ‘the nostalgic innocent abroad’, who 
initially does not even remember his Italian, his 
Neapolitan dialect, nor does he know the need for 
‘silence’ in a Naples where he now has no concrete 
place. (He teaches the young Arabic dancing). And 
yet, his search, triggered by childhood love for his 
friend, becomes a rich tapestry for us as we view 
the film, for we are impelled to understand his 
situation in Naples better than he does. 

This is a fascinating and dramatic film, with 
wonderful acting and scenography; and, to my 
mind, it deserves the acclaim it has received.

* About Mario Martone

Mario Martone, (born 1959), is a highly awarded film and theatre director.  He was born in Naples, and belongs to the so-called 
New Neapolitan Cinema. He has kept alive his commitment to theatre, to film, documentaries, and to television productions; 
he has directed opera; his huge output alone and with others has been astonishing, as well as his wide repertoire.  Martone has 
been director of the Theatre of Rome since January 1999. I believe his love of theatre has enriched this film Nostalgia: I recall 
the cardboard-like image of the old men each standing separately at the window of an apartment block, threateningly impassive 
and still, observing Felice’s arrival where he grew up. 
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VIVA L’APE
Sandra Zucchini Catizone

“È primavera, svegliatevi bambine, dalle cascine 
Messer Aprile fa il rubacuor e a tarda sera, Madonne 
fiorentine, quante forcine si troveranno sui prati in 
fiori...”, così recita un vecchio e dimenticato stornello 
toscano dei tempi passati (Mattinata Fiorentina).

N ell ’emis fero 
Nord, Aprile è 
infatti il mese 
della Primavera 
che esplode 
in tutto il suo 
splendore e crea 

fermento tra tutti gli esseri viventi che si apprestano 
al gioco dell’amore, della riproduzione, insomma 
della vita che si rinnova…

Qui, Down under, la Primavera inizia ufficialmente 
il 1 Settembre (tra l’altro anche Giornata Nazionale 
della mimosa: National Wattle Day) e lo stesso 
fermento vitale si annuncia coi primi tepori. 

Ecco allora il raspare nel terreno degli uccelli per 
trovare vermetti o pagliuzze per il nido, il loro canto 
mattiniero, gli attacchi dei Magpie, ma anche il 
rinnovato ronzio delle api laboriose che riprendono 
il loro incessante lavoro, infatti ai primi tepori escono 
da una specie di letargo durante il quale sono state 
ammassate tutte insieme nel “glomere” (simile ad 
una palla), limitando al massimo ogni attività per non 
disperdere energie e calore. 

Esse sempre e ovunque sono state un tassello 
fondamentale ed unico per la vita. 

Per gli antichi Egizi, ad esempio, l’ape era una lacrima 
del Dio Ra, per gli antichi Greci, Celti e Germani 
era un simbolo di abbondanza e ricchezza poiché 
produce il miele, nell’antica Roma era simbolo 
di virtù e siccome spariva nei mesi invernali per 
ritornare però in primavera, è stata anche associata, 
nelle Comunità cristiane, al Cristo che muore e poi 
resuscita.

 Anche nella letteratura è spesso presente la loro 
immagine, da Ovidio a Virgilio, a Dante (XXI Canto 
del Paradiso), a Lorenzo de’ Medici al Pascoli...

Pure in ambito internazionale tanto poeti e scrittori 

hanno celebrato l’ape e le sue caratteristiche.

Pablo Neruda, ad esempio, in “Ode all’ape” ne esalta 
anche l’aspetto battagliero (... temerarie milizie   /
che nel combattimento attaccano / con pungiglione 
suicida…).

Garcia Lorca (Api d’oro) si chiede: “Api d’oro cercano 
il miele, dove sarà? / È nell’azzurro di un fiorellino / 
sopra un bocciolo di rosmarino.” 

L’ape è spesso presente anche nel mondo poetico 
femminile e citiamo per tutte Emily Dickinson, per la 
quale essa rappresenta vari sentimenti, dal desiderio 
di vita a quello della bellezza, a quello di libertà...

Terminiamo questa breve carrellata, ricordando 
la nostra poetessa Alda Merighi che si definisce 

“una piccola ape furibonda”, lei, donna tormentata, 
“sensibile alla grandezza della vita, ma anche a ciò che 
fa soffrire e turbare la mente”

Ma scendiamo ora dall’Empireo dei poeti per 
segnalare il grave, concreto pericolo in cui 
versano questi preziosissimi insetti impollinatori, 
fondamentali per la biodiversità.

Essi sono infatti responsabili di circa il 70/% 
dell’impollinazione di tutte le specie vegetali 
viventi sul pianeta e garantiscono circa il 35% della 
produzione globale di cibo (fonte ISPRA, Istituto 
Superiore Protezione e Ricerca Ambientale): che 
altro aggiungere per capirne l’importanza?

Le api, però, sono ora minacciate da vari fattori, in 
massima misura determinati dall’azione dell’uomo: 
uso di pesticidi, distruzione dell’habitat naturale, 
inquinamento, diffusione di nuovi parassiti e 
cambiamenti climatici: what else??

Per sensibilizzare ciascuno di noi su questo grave 
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problema, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, 
nel 2017, ha proclamato il 20 Maggio Giornata 
Mondiale delle api, in ricordo della data di nascita 
dell’apicoltore sloveno Anton Janša, pioniere 
dell’apicoltura.

Ma noi, nel nostro piccolo cosa possiamo fare?  Ecco 
alcuni suggerimenti ed iniziative a favore di questi 
preziosi insetti:

• Adottare un alveare (www.actbeekeepers.
asn.au)

• Piantare fiori che piacciono alle api: girasoli, 
lavanda, tulipani, margherite…

• Acquistare cibo biologico e di stagione per 
limitare l’uso di pesticidi

• Acquistare miele biologico.

• Abbeverare le api, lasciando per loro una 
ciotola con acqua pulita, bassa o con alcuni 
ciottoli dentro.

• Non temerle: se non le infastidiamo, non ci 
faranno nulla.

 Segnalo infine alcune iniziative specificatamente 
italiane:

• Il progetto Aparto, per cui la prima residenza 
universitaria sostenibile “Milano Giovenale” avrà 
sul tetto un apiario con 2 alveari che saranno la 
casa di circa 120.000 api con una produzione 
stimata di circa 20 kg di miele fresco e circa 60 
milioni di fiori impollinati al giorno (!!!!).

• Acquisto del bracciale per le api fatto a 
mano dalla designer Giulia Rossetti.

• Sostegno a “Il filo che unisce” e 
“Associazione Gomitolorosa” che hanno 
eseguito all’uncinetto oltre 3.000 losanghe, 
riproducendo le cellette degli alveari, che sono 
poi diventate copertine per culla, borsine da 
passeggio o cuscini d’arredo.

• Colorare le arnie tra i vigneti del prosecco 
nella zona di Conegliano -Valdobbiadene, 
insieme a persone disabili o variamente fragili, 
poiché veramente tutti, senza alcuna distinzione, 
possiamo essere protagonisti di una inversione 
di tendenza e salvare le api (e noi) dal rischio di 
estinzione. 

Altre notizie al volo…d’ape.

Pare che le api italiane siano le migliori e le 
più raccomandabili perché “con la loro ligula 
particolarmente allungata possono bottinare il 
nettare sul secondo taglio di trifoglio rosso e in altri 
fiori non visitati dalle api nere”, parola di Langstroth, 
esimio apicoltore degli Stati Uniti.

Sempre in primavera inizia la stagione della 
sciamatura che si verifica quando l’alveare diventa 
sovraffollato e la vecchia regina sciama con circa la 
metà dell’alveare verso una nuova sede.

Le sciamature sono di solito tranquille perché le api 
si rimpinzano di miele prima di partire. 

Se trovi uno sciame puoi consultare il sito 
www.actbeekeepers.asn.au per catturarlo 
adeguatamente. 
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ASSOCIAZIONE GIULIANI DI CANBERRA
Livio Chicco

I Giuliani, spesso indicati anche con la 
denominazione di "Giuliano-Dalmati", sono gli 
emigrati di lingua, cultura e nazionalità italiane 
provenienti da Trieste e Gorizia e gli esuli dai 
territori storici dell'Istria (Fiume, Isole del 
Quarnero e Dalmazia), già appartenenti allo 
stato italiano e forzatamente abbandonati in 
massa a seguito dell'occupazione comunista 
jugoslava alla fin e della seconda guerra mondiale.

Le cause e le caratteristiche dell'emigrazione 
giuliano-dalmata forzata sono sostanzialmente 
diverse da quelle tradizionali dell'emigrazione dalle 
altre regioni italiane riconducibili alle condizioni 
socio-economiche. Le motivazioni dell'emigrazione 
giuliano-dalmata, infatti, sono direttamente 
connesse alle travagliate vicende storico politiche 
che hanno drammaticamente coinvolto le terre 
delle province di Trieste e di Gorizia nel periodo 
dal 1943 alla fine degli anni Cinquanta, in cui 
è avvenuto il grande esodo della popolazione 
italiana dall'Istria, da Fiume, dal Quarnero e dalla 
Dalmazia e nel periodo dal 1953 alla fine degli 
anni Cinquanta, in cui vi è stato una notevole 
emigrazione dall'area triestina verso l'Australia. 
Da queste zone, comunque, va segnalata una 
migrazione di carattere professionale, dirigenziale 
ed in taluni casi anche imprenditoriale.

L'Associazione di Canberra ha le sue origini nel 
1987, ma venne registrata ufficialmente nel 2002. 
E' un'organizzaz ione apolitica e senza fini di lucro 
ed aderisce all'Associazione Giuliani nel Mondo di 
Trieste che, in accordo con il suo statuto, persegue 
finalità culturali e sociali tra le quali:

• riunire, rappresentare e mantenere continui 
contatti con le comunità giuliano-dalmate 
residenti nelle varie parti del mondo e nelle 
altre regioni italiane, rafforzandone i legami 
con la loro terra d'origine;

• promuovere ed organizzare iniziative mirate 
alla conservazione della specifica identità 
nonché la tutela morale, l'assistenza sociale e 
la qualificazione culturale degli emigrati dalla 
zona giuliano-dalmata.

Sono una settantina le associazioni, circoli 
ed enti operativi  nel mondo  che aderiscono 
all'Associazione Giuliani nel Mondo di Trieste, 
comprese le federazioni costituite dai Circoli 
Giuliano-Dalmati che esistono in Australia, 
Argentina, Brasile e Canada.

Il compito dell'Associazione Giuliani di Canberra 
è quello di promuovere attività socio-culturali 
e sostenere contatti con le altre associazioni 
similari d'Australia e nel mondo. In merito, si sono 
susseguiti eventi che hanno compreso gite a 
Sydney per conoscere l'Associazione Chersini e 
gite a Wollongong per partecipare alle feste dei 
Giuliani di quella città.

Tra gli eventi annuali regolari si festeggia il Natale 
in luglio, la cena di San Giusto, patrono di Trieste, il 
picnic di Natale, i n febbraio si celebra il Giorno del 
Ricordo e negli anni recenti la “Sagra de le fritole”.

Nel 2004 il presidente Mario Donda Jr partecipa 
all'Assemblea Generale che si svolge a Trieste 
per celebrare il 50mo dell'emigrazione giuliana in 
Australia.  
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Nel 2009,  in  occasione del  Giorno del Ricordo, 
viene posta, nel Centro Culturale Italiano di 
Canberra, una targa commemorativa dedicata alle 
vittime delle foibe e l'esodo giuliano-dalmato nel 
secondo dopoguerra.  Alla cerimonia è presente 
il nunzio apostolico a Canberra che dà la sua 
benedizione alla targa. Alle note emozionanti 
del 'Va pensiero', la cerimonia si chiude con la 
deposizione delle corone di fiori.

 
Nel 2012 si avvia un giornaletto “Da Trieste fino a 
Zara” di storie e immagini triestine, istriane, fiumane 
e dalmate. 

Nel 2017, in riconoscimento per gli italiani che 
abbiano acquisito particolari benemerenze nella 
promozione dei legami con l'Italia e per il suo 
costante impegno verso gli altri giuliani d'Australia, 
la Repubblica Italiana conferisce a Mario Donda 
Jr l'onorificenza di Cavaliere Ufficiale dell'Ordine 
della Stella d'Italia.

Il 25 settembre 2022 al Centro Culturale Italiano, 
l'Associazione ha celebrato il suo 20mo anniversario 

di vita con un buon pranzo e intrattenimento. 

L'associazione da sempre partecipa alle attività 
più importanti della Comunità Italiana, la Festa 

della Repubblica il 2 giugno, a febbraio il National 
Multicultural Festival e certe manifestazioni 
indette dall'Ambasciata Italiana. 

Il presidente dell'Associazione Giuliani di Canberra, 
Mario Donda Jr, continuamente in carica dal 2002, 
insieme all'attuale comitato direttivo, si impegnano 
a portare avanti il loro lavoro. 

Trieste – Canal grande

Gorizia- Piazza della Vittoria

Fiume (ora Rijeka, Croatia)

Pirano d'Istria, Piazza Tartini – (ora Piran, Slovenia)

Isola d'Istria – (ora Izola, Slovenia)
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Zara, Dalmazia (ora Zadar, Croatia)

Pola, Istria (ora Pula, Croatia)



La vostra famiglia è  la nostra!
Bookings 02 6178 0048 | easthotel.com.au/eat-and-drink/agostinis/

East Hotel  69 Canberra Avenue, Kingston ACT 2604

B E P A R T

O F T H E N E W

Openingmid-2023, the newCFMwill feature a European

inspired food hall design, with advanced Trader facilities,

a 200-car basement carpark, waste stream separation &

recycling technologies, garden area and children’s playground.

Our aim is to showcase the regions best local producers, leading

food providores and other talented food and food service

artisans, all under one roof.

If you consider this maybe you; then do not miss this

opportunity to become a part of this exciting new

Canberra food scene opportunity

Check out - capitalfoodmarket.com.au& submit your

expression of interest formwithout delay - to Christopher Young.


